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STRATEGIE DI CRESCITA

INVESTIRE
SULL'INFANZIA
CONVIENE
MA PIANI GIUSTI

di Alessandro Rosina
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di Alessandro Rosina

INVESTIRE SULL'INFANZIA
CON PIANI E RISORSE ADEGUATE

1 Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (Pnrr) "Next generation Italia"
comincia finalmente a trovare for-
ma. Si tratta di un passaggio cruciale
per il nostro Paese, un'occasione
unica per mettere nuove basi al no-

stro percorso di sviluppo. Rappresenta
uno strumento concreto per capire
quale idea di Paese vogliamo realizzare.

Una delle priorità, ribadita recente-
mente dal premier Conte e che trova
conferma nelle versioni preliminari di-
sponibili del piano, è il potenziamento
del sistema dei servizi per l'infanzia. In-
vestire sul benessere e l'educazione
delle nuove generazioni, fin dai primi
giorni di vita, è il modo migliore per
prendersi cura del futuro a partire dal
presente. Lo dimostra in modo chiaro
un ampio Rapporto pubblicato oggi da
"Alleanza per l'infanzia" assieme a
"tteducAzioni", due realtà che raccolgo-
no una rete molto ampia di associazioni
di terzo settore, di organizzazioni del
civismo attivo, oltre che di esperti e stu-
diosi da anni impegnati su questo tema.
Si tratta di un documento particolar-
mente prezioso per chi voglia farsi
un'idea chiara sulle ragioni e sulle evi-
denze - basate sui dati più aggiornati e
le ricerche nazionali e internazionali
più rilevanti - che stanno alla base della
necessità di «ampliamento, rafforza-
mento e integrazione della copertura
dell'offerta di servizi educativi e scola-
stici peri bambini tra o e 6 anni e degli
interventi a sostegno della genitoriali-
tà». Il Rapporto contiene, inoltre, una
dettagliata proposta di realizzazione,
con indicazione delle risorse necessarie
e le possibilità di finanziamento

Il punto di partenza è la constata-
zione che complessivamente, fino a
oggi, l'Italia «non è stata capace di svi-
luppare politiche pubbliche adeguate
a promuovere, come avvenuto invece
in molti altri Paesi occidentali, l'edu-

cazione e lo sviluppo umano a partire
dalla primissima infanzia». Il livello di
copertura sotto i tre anni - mettendo
assieme nidi pubblici, convenzionati
e totalmente privati - arriva al 25%,
molto sotto il target europeo fissato al
33%e avalori che arrivano oltre il 50%
in vari Paesi, come la Francia e la Sve-
zia. La Germania è un altro esempio
interessante a cui guardare per l'impe-
gno negli ultimi quindici anni a raffor-
zare la copertura e a ridurre i costi di
accesso, riuscendo a convergere verso
la media europea partendo da livelli
inferiori ai nostri.

Nello stesso periodo in Italia  livelli
sono rimasti bassi e senza evidenza di
un solido processo di convergenza né
con l'Europa e nemmeno all'interno
del nostro territorio. Il sistema dei ser-
vizi per l'infanzia risulta particolar-
mente debole nelle regioni meridiona-
li. Ma rilevanti sono anche le disegua-
glianze sociali: la frequenza ai nidi ri-
sulta più ridotta per i bambini
provenienti da famiglie conbasso red-
dito e bassa istruzione dei genitori.

Nella versione preliminare del Pnrr
del Governo italiano i "nidi d'infanzia"
sono inseriti come una delle linee di in-
tervento della componente "Parità di
genere" (a cui nel complesso sono de-
stinati 4,2 miliardi di curo) della mis-
sione "Parità di genere, equità sociale e
territoriale". Una collocazione che vaa
confermare una visione limitata e par-
ziale, inparteanche distorta, nel dibat-
tito pubblico italiano della funzione dei
servizi per l'infanzia, che non possono
essere ricondotti semplicemente a uno
strumento di conciliazione e utile perle
donne. Abbiamo detto che il Pnrr "Next
generation Italia" dovrebbe riflettere
una visione del Paese, è quindi impor-
tante che assieme agli interventi di poli-
cy favorisca in modo coerente i cambia-
menti culturali necessari per il loro mi-
gliore impatto nei processi di crescita
economica e di benessere sociale.

II Rapporto "Investire nell'infanzia"
bene evidenzia come l'armonizzazione
dei tempi di vita e di lavoro sia una que-
stione sempre più centrale non solo per

le famiglie, ma anche per le aziende,
non solo sul versante femminile. Il
Rapporto dedica una parte alle ricadute
dei nidi sui bambini stessi, sulle loro fa-
miglie, sulla società e l'economia, con
ritorni positivi sia immediati che nel
medio e lungo periodo. Il potenzia-
mento dei servizi di qualità perl'infan-
zia è elemento centrale di un percorso

di qi i a l ità della crescita che possa favori-
re un aumento: dei tassi di partecipa-
zione femminile al mercato dal lavoro,
della natalità, dello sviluppo educativo
delle nuove generazioni, dei livelli di
benessere economico delle famiglie e
dei livelli di fiducia; oltre che una ridu-
zione della povertà infantile, delle dise-
guaglianze di opportunità, dei gender
gap. Difficile, insomma, trovare un altro
tipo di investimento con ritorno econo-
mico e sociale così ampio, sia di breve
periodo, che verso il futuro prossimo
(rafforzamento del capitale umano del-
le nuove generazioni e loro prospettive
di occupazione, minor costi sociali do-
vuti a fragilità e diseguaglianze di par-
tenza, minori squilibri demografici).

La conciliazione è quindi solo una
parte, pur rilevante. Meglio sarebbe
stato inserire questa linea di intervento
nella missione "Istruzione". Ma anche
le risorse indicate nel piano appaiono
inadeguate rispetto agli obiettivi attesi
Laversione preliminare del Pnrr è mol-
to generica, ma informazioni fornite in
diverse occasioni dal Governo e da for-
ze della maggioranza indicano in 750
mila posti, in termini assoluti, e nel
60%, in termini relativi, la copertura da
raggiungere. È irrealistico però arrivar-
ci anche destinandola metà dei 4,2 mi-
liardi complessivi assegnati dal piano
alla componente "Parità di genere".

Secondo le stime riportate dal Rap-
porto "Investire nell'infanzia" per arri-
vare più ragionevolmente a una coper-
turapubblica del 33% in dasama regio-
ne, il costo è di4,8 miliardi in conto ca-
pitale e 2,7 miliardi di spesa corrente. Se
poi si vuole raggiungere una effettiva
gratuità del servizio, in modo da favori-
re un accesso ampio come perle mater-
ne, va aggiunta una ulteriore cifra sti-
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mata in i miliardo e 325 milioni l'anno.

Abbiamo giàvisto misure potenzial-
mente utili acui sono state destinate ri-
sorse rilevanti, come il Reddito di citta-
dinanza, trovare poi una realizzazione
insoddisfacente. Per mettere le basi di

2,7
MILIARDI
Secondo le stime
del Rapporto
"Investire
nell'infanzia"
per arrivare
a una copertura
pubblica del 33%
in ciascuna
regione, il costo
è di 4,e miliardi
in conto capitale 30
e 2,7 miliardi
di spesa corrente. 25
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una nuova fase di crescita dobbiamo
essere ambiziosi, ma proprio per que-
sto servono interventi con obiettivi cre-
dibili e risorse commisurate, ben strut-
turati e integrati all'interno di un pro-
cesso da monitorare e potenziare anno

REGIONI ITALIANE E PAESI EUROPEI A CONFRONTO

dopo anno nspetto alla capacità di con-
sentire alle persone di migliorare la
propria condizione e farsi parte attiva
dello sviluppo del Paese.
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SI,  RISERVATA

ISCRITTI NEI SERVIZI EDUCATIVI PER LA PRIMA INFANZIA, COMUNALI O CONVENZIONATI

CON I COMUNI, OGNI 100 BAMBINI RESIDENTI CON MENO DI 3 ANNI, PER REGIONE

Anno educativo 2018/2019. In %
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TASSI DI FREQUENZA DEI SERVIZI ALLA PRIMA INFANZIA PER BAMBINI CON MENO DI 3 ANNI
IN ALCUNI PAESI EUROPEI

2018/2019. In %
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I nidi hanno
ricadute
positive
di medio
e lungo
periodo
su bambini,
genitori,
economia
e società
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